
L’apertura
della galleria
più lunga del
mondo (57 km)
dovrebbe avve-
nire nel 2017.
Mancano quin-
di soli sette an-

ni, anzi, pensando ai mesi estivi du-
rante i quali tutto ha tendenza a fer-
marsi, direi praticamente sei. Che ti-
po di riflessioni si stanno facendo in
Ticino in merito a questo evento sto-
rico? Direi praticamente niente!
Quando verranno elaborati degli sce-
nari concreti e realistici sulle conse-
guenze territoriali del progetto Alp-
Transit per permettere di implemen-
tare delle adeguate misure fiancheg-
giatrici? Il cambiamento che il proget-
to porterà non deve essere sottovalu-
tato; diminuire così drasticamente i
tempi di percorrenza tra una città ed
un’altra, tra un Cantone ed un altro,
è un fenomeno che deve essere at-
tentamente studiato e valutato. E per
farlo, e per mettere in atto misure re-
lative, siamo già in ritardo! 
Partiamo solo da una semplice que-
stione concreta: dove sarà la ferma-
ta? È possibile che la stessa non sia
ancora stata definita? Al momento
attuale, secondo i documenti ufficia-
li in circolazione, la fermata è stata
identificata a livello di “ipotesi”. In
pratica, secondo i calcoli tecnici e/o
tempistici la stessa dovrebbe venire
realizzata sul Piano di Magadino. Ma
fino a non molto tempo fa questa
fermata veniva rivendicata dalla Cit-
tà di Lugano. Nel frattempo, tra una
rivendicazione e l’altra, nessuno
prende una posizione definitiva. È
un classico: non si vuole scontentare
nessuno, si cerca di accontentare
tutti, e alla fine nessuno ne trae van-
taggio e, soprattutto, a perderci sia-
mo sempre noi ticinesi (gli impianti
di risalita fanno risuonare qualche
campanello?). E questo per parlare
solo del discorso fermata! Ma la de-
cisione sulla fermata non è fonda-
mentale solo per poi calcolare quan-
to tempo ci si impiegherà per arriva-
re da Locarno, Bellinzona o Lugano
alla Stazione Ticino: è fondamentale
soprattutto per permettere di reim-

postare la mobilità pubblica e priva-
ta in funzione di questo nuovo no-
do ferroviario che fungerà da “polo
ferroviario”, pensando anche ai col-
legamenti al di fuori dei confini
Svizzeri (per esempio l’aeroporto di
Milano Malpensa).
E tutti gli altri ambiti che verranno ri-
voluzionati con l’introduzione di
AlpTransit? Penso ad esempio al set-
tore della formazione professionale:
è stata fatta una riflessione su even-
tuali nuove professioni che potreb-
bero nascere, e che richiederanno
quindi una nuova formazione? Vie-
ne valutato l’impatto che potrebbe
avere questo nuovo e veloce colle-
gamento con il nord delle Alpi in
termini di mercato del lavoro? Che
forme nuove di pendolarismo po-
trebbero nascere? Viene effettuata
una valutazione sul possibile incre-
mento del prezzo dei terreni e/o del-
le abitazioni che potrebbero diventa-
re improvvisamente interessanti per
svizzero-tedeschi benestanti che
“hanno voglia di riscoprire un po’ di
verde”? Bisogna aspettarsi un incre-
mento di attività scomode che dal
nord delle Alpi vengono delocalizza-
te in Ticino in quanto più facilmente
accessibile? Con questo progetto si
sono inoltre sviluppate delle cono-
scenze ed un know-how molto im-
portante in materia di ingegneria,
costruzione e gestione. Come si in-
tendono sfruttare queste potenziali-
tà, per applicarle magari ad altre
realtà? Come non citare infine il
settore del turismo, che potrebbe
essere quello a trarre i benefici più
grandi, soprattutto se si pensa al
turismo di giornata. I tempi di per-
correnza ridotti permetteranno al
Ticino di diventare una meta molto
ambita per la Svizzera tedesca e
centrale in generale.
Non dimentichiamo poi gli aspetti
che dipendono sì da noi, ma soprat-
tutto da altri, e sui quali non biso-
gna mollare la presa: mi riferisco al
progetto Ferrovia 2030 della Confe-
derazione ed al completamento del
progetto a sud di Lugano, dove a
destare preoccupazione non è solo
la realizzazione del tracciato sul ter-
ritorio svizzero, ma anche la sua

continuazione sul territorio italiano
in modo da collegare la nuova tra-
sversale ferroviaria alpina con la Rete
ad alta capacità italiana. Mi sembra
che tutte queste riflessioni vengano
lasciate nel cassetto, aspettando il
dopo aprile 2011 o - addirittura 2012

- e lasciando forse la patata bollente
al prossimo “malcapitato”…

Nadia Ghisolfi
deputata PPD+Generazione

Giovani in Gran Consiglio
nghisolfi@bluewin.ch

La riflessione di... Nadia Ghisolfi

Spazio giovani Venerdì 16 luglio 20103

Galleria di base del San Gottardo:
a quando una vera riflessione?
Troppi ancora gli interrogativi legati al futuro del Ticino

Agenzia generale per il Sopraceneri
Mauro Canevascini, agente generale
Bellinzona

Agenzia generale per il Sottoceneri
Giordano Zeli, agente generale
Lugano

Dibattito e festa estiva di GG

Generazione Giovani invita tutti gli amici e i simpatizzanti 
sabato 28 agosto alle ore 18.00

presso il ristorante Delle Alpi a Rivera
al dibattito:

Svizzera ed Europa: quale futuro?

interverranno Filippo Lombardi, consigliere agli Stati e Marina Carobbio
Guscetti, consigliera nazionale.

Seguirà la tradizionale festa estiva di Generazione Giovani con grigliata.

Iscrizioni entro venerdì 20 agosto a giovani-ppd@bluewin.ch o 091.825.12.45

www.generazionegiovani.ch
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